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sapete che gli studenti hanno tntt 'altro da 
fare che andare a perdere i denari alla 
borsa, perchè quasi tutti si trovano nella 
condizione di sbarcare il lunario con quei 
pochi soldi che vengono dalla famiglia. Non 
sono dunque suggestionato. 

Vengo ora all' opportunità. Ho ricor-
dato poc'anzi quanto l'onorevole ministro 
del tesoro aveva opportunamente osservato, 
che questi periodi di crisi del nostro mer-
cato sono periodi ricorrenti, ed ho appro-
vato, se mi è permesso fare una piccola di-
gressioncella, le sue dichiarazioni, in quanto 
non abbia consentito l'aumento della cir-
colazione. 

Orbene questi periodi ricorrenti, a mio 
credere, per la poca esperienza Che ho, e 
per quello, che ho letto negli scritti di co-
loro, che vissero più di me, e maggiore 
esperienza ebbero, questi periodi ricorrenti 
di disastro finanziario ed economico souo 
sempre determinati da anormale funziona-
mento delle borse. 

Io trovo in una rivista, nella quale si 
commenta la legge sulle Banche, del 1874, 
quanto ho l'onore di riferire alla Camera : 
« La febbre di speculazione, alimentata dai 
subiti guadagni, che prometteva l'aggio 
sulle azioni di una moltitudine di Società, 
sorte come per incanto, aveva sottratto al 
vero commercio ed alle industrie una som-
ma considerevole di capitali, e, quando le 
illusioni cominciarono a dileguare e i prezzi 
favolosi delle azioni a svilire, tutti si af-
follarono agli sportelli delle Banche di emis-
sione chiedendo larga copia di credito per 
sostenere, del resto, una posizione insoste-
nibile ». 

Non ho copiato altro. Vuol dire che forse 
non ci sarà stato altro ! (Si ride). Pare pro-
prio d'essere al giorno d'oggi ! 

Onorevoli signori del Governo, queste 
considerazioni per non andarne a cercare 
delle altre, perchè non voglio abusare della 
pazienza della Camera, che si deve occu-
pare di questioni assai più importanti, si 
riferiscono alla crisi del 1872 e del 1873, 
alla quale ho assistito anch' io, perchè non 
sono più di primo pelo. (Siride). Mi tro-
vavo a Genova, erano i tempi della laurea, 
e sentivo anche tramezzo ai banchi, il ru-
more del mercato, e ho visto quali disastri, 
quale ecatombe, quanti morti vi furono! 

Ma sentite, perchè a me piace di rispec-
chiare quello, che avviene sulla piazza; po-
chi giorni or sono mi venne fatto di rice-
vere una lettera, la quale si riferisce (deve 
essere un buon uomo, perchè mi loda per 

la interrogazione che io avevo fatto sulla 
Savoia-Palmer) precisamente a questo ar-
gomento. 

Ecco cosa dice questo egregio uomo, il 
quale credo abbia fatto parte della Camera 
di commercio di Genova : « Per risanare in 
modo durevole il mercato finanziario oc-
corre che i filibustieri delle borse, imperso-
nificati negli emissari delle società anonime, 
formate non già per esercitare una indu-
stria, ma per fabbr care delle azioni e per 
affibbiarle agli ingenui al triplo e più del 
nominale, ricevano dalla legge delle lezioni 
salutari ». 

Qui mi cita un Tizio, che non nomi-
nerò, il quale in poche ore ha racimolato 
una diecina di milioni in queste emissioni 
scandalose, che ha acquistato in Genova 
grandi estensioni di terreno nella regione 
del Corso, ecc. ecc. Sogg'unge che, se non 
venivano fuori gli scandali, già si dispo-
neva a costruire un gra ndioso castello e aveva, 
stabilito che il pavimento di molte camere 
sontuose dovesse coprirsi di corallo (il co-
lore del sangue di tanti azionisti!) (Si ride). 

I saccheggi primi e principali furono 
quelli sul titolo, così detto democratico, di 
25 lire, che poi salì ad 80 per la Savoia-
Palmer. Così fu facile vedere le azioni « Au-
tomobili Rapid » a 225 mentre erano emesse 
a 25, le « Xtì.QjlB) » a 310, che erano a 25 e i e 
famose « F ia t », pure da 25, vederle salire 
a 2,200. 

Oggi le Itala valgono 80 lire, le Fiat 100 
e le Savoja Palmer sono buone per il salu-
maio. Non voglio leggervi tutto il resto. 
Solo vi dirò che questo signore suggerisce 
che si tolgano,, ra le altre, queste quote 
minime, J le quali servono ad attirare un 
maggior numero di merli nel paretaio, poi-
che, se le azioni costassero di più, per esem-
pio 100 lire, minore sarebbe il numero dei 
sacrificati. 

Ora io dico, che è vero che questi pe-
riodi ricorrenti capitano, ma vorrei anche 
che servissero ad ammaestrarci. Col vostro 
decreto credete forse che venga questo am-
maestramento f Mi rincresce di intrattenere 
la Camera con molti particolari e pere ò ta-
glierò corto. Chi fu la causa del disastro 
che lamentiamo'? Potete voi dirmi se fu-
rono i ribassisti o i rialzisti ? Perchè avete 
preferito una classe piuttosto che l 'a l t ra? 
Perchè avete creduto di intervenire in un 
momento in cui il silenzio ed il non in-
tervento era somma sapienza? Hanno in-
torbitato le acque, dite: ma siete voi, si-
gnori del Governo, che volete servire da 


